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NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

La penitenza  

va riscoperta 

La Quaresima sta volgendo al 
temine; occorre accogliere, per così 
dire, il tocco dell’Amore paterno di 
Dio mediante la celebrazione del 
Sacramento della Penitenza, 
perché possiamo veramente fare 

Pasqua. «È per mezzo del Sacramento della 
Penitenza che il battezzato può essere riconciliato 
con Dio e con la Chiesa: i Padri hanno giustamente 
chiamato la Penitenza “un battesimo laborioso" »  
(Catechismo, 980). 
Non c'è dubbio che è il Sacramento più in crisi, al 
punto che, in occasione dell'ultimo Sinodo dei 
Vescovi, alcuni padri hanno proposto di considerarlo 
come Sacramento della nuova evangelizzazione. 
Stiamo parlando del Sacramento della 
Riconciliazione, altrimenti noto come della 
"Confessione" o della "Penitenza".  
Fra le motivazioni più reiterate per la crisi irreversibile 
che attraversa il Sacramento della Riconciliazione è 
addotta la latitanza del senso del peccato.  
Si ripete spesso che l'uomo del nostro tempo non ha 
più la cognizione del peccato.  
Tuttavia bisognerebbe chiedersi se ci sia stato mai un 
tempo in cui sia più o meno sviluppata la coscienza 
del peccato. Certo neanche Davide aveva cognizione 
del peccato quando fece uccidere Uria l’Ittita per 
usurpargli la moglie. Lo stesso si verifica quando 
Pietro butta le reti in mare ed è costretto a 
riconoscersi peccatore quando si trova di fronte al 
prodigio di una pesca miracolosa. Soltanto allora può 
dichiarare: "Signore, allontanati da me, perché sono 
un peccatore". Il senso del peccato non nasce dalla 
morale, né tanto meno dalla Legge, bensì soltanto 
dalla Parola di Dio che, più di una spada a doppio 
taglio, penetra fino al punto di divisione dell'anima e 
dello spirito per discernere i sentimenti e i pensieri del 
cuore.  
Sentirsi cercati e amati da Dio, come Adamo, è la 
condizione imprescindibile perché la coscienza del 
peccato sorga e, cresca nel cuore umano, altrimenti 
ognuno si crea un codice arbitrario del peccato e 
della colpa. Per questo più si avanza nel rapporto con 
Cristo più si sviluppa la cognizione del male e del 
peccato. La vita battesimale prosegue in quella della 
riconciliazione dove protagonista indiscusso non è il 
credente che confessa il proprio peccato, bensì Dio 
che ha riconciliato il mondo in Cristo è ci ha affidato il 
"ministero della Riconciliazione". 

 

Esulta la Chiesa,  
amata da Dio: 

 

HABEMUS PAPAM 
 

FRANCESCO  
   

Jorge Mario Bergoglio 
 

“Iniziamo assieme un cammino di fratellanza” 

  

 
 

NICOLO’ RUSCA 
(Bedano, 20 aprile 1563 - 
Thusis, 4 settembre 
1618) è stato un 
presbitero svizzero-
italiano. Arciprete di 
Sondrio, morì mentre 
veniva interrogato e 
sottoposto a tortura da 
parte di un tribunale 
popolare controllato da 
una fazione di radicali antispagnoli protestanti. 
Rusca fu protagonista delle tormentate vicende 
religiose della Valtellina nel XVII secolo , che 
sarebbero poi sfociate nel "Sacro Macello" del 
1620. 

❋    Verrà proclamato “Beato”  

      Domenica 21 aprile alle ore 15.30  
      a Sondrio in Piazza Garibaldi. 
Il nostro Vicariato organizza dei pullman per la 

partecipazione a questo eccezionale evento.  

Fin d’ora in Parrocchia si raccolgono le adesioni 

(Costo €.10,00 - Scadenza il 7 aprile) 

❋    “Nicolo’ Rusca e il suo tempo”,  

      biografia realizzata da Don Saverio Xeres.  
      Si potrà acquistare in Parrocchia per Pasqua 

 

BENEDIZIONE PASQUALE 
 

                                 Lunedì 18 marzo verrà ultimata la visita 

                                 alla frazione Borbino e si inizierà in 

                                 Via Nazionale.    

                                 Il Parroco sarà preceduto da un avviso 

                                 sul quale è indicato il giorno e l’ora del 

                                 suo passaggio. Se l’incontro fissato non 

                      è possibile si prega di telefonare in Parrocchia. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 17 marzo: QUINTA di QUARESIMA 
Giorno dell’Unità Nazionale, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : “Incontro Famiglia” - Classe 2a Primaria 

                   in chiesa - Merenda insieme all’Oratorio 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 18 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Incontro quaresimale vicariale  

                  a Mandello San Lorenzo 

Tema:       “Nicolo’ Rusca, Martire per la fede” 

Relatore:   Don Saverio Xeres,  

                  Docente di Storia della Chiesa 

�Martedì 19 marzo: S. Giuseppe, sposo di Maria 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco  

�Mercoledì 20 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 21 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : Incontro per conoscere la Bibbia 

                  “L’Alleanza e i 10 Comandamenti” 

                  a Mandello Sacro Cuore 

�Venerdì 22 marzo 

ore 15.00 : Incontro classi 2a e 3a Secondaria in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” vicariale a Olcio 

�Sabato 23 marzo 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 24 marzo: Domenica delle Palme 

❋  Giornata Mondiale della Gioventù 

❋  Giornata in memoria dei Missionari Martiri 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : Incontro Superiori in Oratorio 

Il 24 marzo 1980, mentre 
celebrava l’Eucaristia, venne 
ucciso Monsignor Oscar Romero, 
Vescovo di San Salvador.  
La celebrazione annuale di una 
Giornata di preghiera e di 
digiuno in memoria dei 

Missionari Martiri, il 24 marzo, prende ispirazione da 
quell’evento sia per fare memoria di quanto lungo i secoli hanno 
immolato la propria vita proclamando il primato di Cristo e 
annunciando il Vangelo fino alle estreme conseguenze, sia per 

ricordare il valore supremo della vita che è dono per tutti. 

Memoria  

da brividi  
 

Shoah e pubblicità. Un 
accostamento che può 
far rabbrividire poiché da 
una parte vi è l'abisso 

per definizione, c'è l'orrore disumano dello sterminio e 
della persecuzione, c'è il buio; dall'altra parte, invece ci 
sono la superficialità, la leggerezza, i colori rutilanti e 
anche il business che evoca il mondo dell'effimero. 
Eppure l'accostamento è stato fatto, e proprio in 
Israele, dove un'agenzia pubblicitaria vuole 
commemorare la Shoah (il giorno della Memoria cade 
quest'anno in Israele il 7 aprile) con un'iniziativa che 
ha sollevato immediatamente polemiche: vuole 
distribuire, attraverso le associazioni giovanili, 
cartoncini con i tatuaggi - temporanei - che replicano i 
numeri incisi sulla pelle dei sopravvissuti ai campi di 
concentramento. Ogni cartoncino ha anche stampato 
un codice a barre e, scannerizzandolo con uno 
smartphone o un pc, rinvia a un sito Internet dove si 
può trovare la testimonianza video dell'uomo o la 
donna che ha tatuato lo stesso numero. Il numero 
vero, quello inciso sulla pelle dagli aguzzini alle loro 
vittime. L'agenzia di pubblicità assicura delicatezza e 
sensibilità, attenzione a non urtare i sentimenti dei 
sopravvissuti e vanta anche il sostegno di 
organizzazioni che aiutano gli scampati allo sterminio. 
C’è però chi ha già fatto notare che quei numeri, i 
tatuaggi dei campi, sono cosa che non si può 
banalizzare, simbolo della disumanizzazione, dell'odio, 
della prevaricazione dell'uomo sull'uomo.  
Bene rinfocolare nei giovani la memoria, bene non 
dimenticare quello che è accaduto, ma non così. 

Si ricorda che in Parrocchia si 
può acquistare il volumetto  

“I momenti più belli:  
Storie tradizionali del Ghana” 

Storie attraenti  scritte in italiano 
ed inglese. 
 In tale modo si contribuisce al 
“The Truth Project”, ONG che 
 lotta per  sostenere ragazze 
                         madri, povere, 
                         ma con spiccate 
                         abilità, a dare 
                         inizio a piccole 
                         attività nel 
                         Ghana                          

                         Il costo del  
                         volumetto è di  
                         €. 10,00 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ ritornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

GADDI MARIUCCIA Ved. LAFRANCONI di anni 90,  

il 15 marzo 

Si rammenta la vendita del 

sacchetto di riso  
per il digiuno quaresimale 

del Venerdì Santo. 

E’ iniziativa del Gruppo 

Missionario Vicariale 

“Grigne” 

Il ricavato sarà devoluto per 

i bisogni dei Missionari 

della nostra Diocesi, in 

Cameroun e in Perù. 

 


